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ma, all' atto pratico, il Groverno adottò il si-
stema di assegnare alle diverse ferrovie, di mano 
in mano che venivano concesse, i primi fondi 
che restavano disponibili in bilancio secondo gli 
stanziamenti stabiliti dalla legge, ossia di determi-
nare l'ordine secondo il quale venivano pagate le 
quote di concorso dello Stato, in relazione all'or-
dine col quale venivano domandate le conces-
sioni delle singole ferrovie. 

A me pare che, per analogia, un eguale sistema 
potrebbe essere adottato anche pel pagamento del 
concorso dello Stato nella spesa di costruzione 
delle strade provinciali, stabilendo cioè che l'or-
dine di precedenza sia determinato dall'ordine se-
condo il quale le diverse provincie, ultimati ed 
approvati i progetti, mettono mano all' esecuzione 
dei lavori; in modo che ogni provincia, all'atto 
di cominciare la costruzione d'una strada, possa 
sapere precisamente in quale epoca potrà ottenere 
il pagamento del concorso dello Stato. 

Io dunque mi permetto di pregare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici di voler dichiarare se 
questa sia la norma che intende di adottare il Go-
verno, o in caso negativo, quale altra intenda di 
seguire ; sembrandomi veramente necessario che 
questa norma sia conosciuta dalle amministrazioni 
provinciali, affinchè possano sapersi regolare nel 
metter mano all' esecuzione delle diverse opere, 
rese loro obbligatorie dalla legge più volte citata 
del 1881. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
De Lieto. 

Voci. Non c'è. 
Presidente. Perde il suo turno. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Chimirri. 
Chimirri. Quando fu discusso quell'idropico pro-

getto, che divenne poi la legge del 1881, non 
mancai di avvertire il Governo come il sistema 
adottato, lungi dall'affrettare e facilitare le costru-
zioni stradali in quelle provincie che più ne di-
fettano, le avrebbe sensibilmente ritardate. I miei 
lamenti, allora, parvero al ministro dei lavori pub-
blici aspri ed esagerati ; e mi rispose con queste 
parole : 

" Io ho cercato di concentrare tutte le risorse che 
poteva dare il nostro bilancio straordinario nel 
limite della spesa media del decennio, per ulti-
mare più completamente e sollecitamente che fosse 
possibile appunto le strade alle quali si riferiscono 
le tre leggi testé accennate; ed è questa la ragione, 
per la quale nei primi anni non c'è quasi nulla per 
incominciare i lavori nuovi. Ma pare che l'onore-
vole Chimirri, e non so se anche l'onorevole Pi-

cardi, su per giù, chiedessero che tutti i 20 milioni 
fossero destinati a quelle strade. 

" Io ho ricevuto da diversi miei colleghi, se non 
rimostranze, certo moltissime sollecitazioni per 
affrettare possibilmente i lavori delle strade di 
serie, e parecchi saranno presenti qui, ai quali 
ho dovuto rispondere che non potevo accelerare 
i lavori per la ragione potentissima che, se non 
si affretta quella legge che discutiamo, non esi-
stono più fondi disponibili. „ 

La nuova legge adunque doveva essere la bac-
chetta magica con la quale il ministro, moltipli-
cando i fondi, avrebbe dovuto appagare i giusti 
voti di tutti coloro che reclamavano l'esecuzione 
delle leggi del 1862, del 1869 e del 1875, e la legge 
del 1881 fu votata con questa buona promessa. 
I fatti però non risposero alle concepite spe-
ranze. 

Infatti nella pregevole e dotta relazione del 
mio amico Lacava, si deplora a nome della Com-
missione, il ritardo con cui procedono i lavori 
stradali. Né di ciò faccio colpa all'egregio uomo 
che oggi regge il Ministero dei lavori pubblici, 
perchè la radice del male vuoisi cercare nella 
legge del 1881 sopra citata. 

I fondi, conglobati assieme, non potevano so-
disfare a tutti i bisogni; mentre, tenuti distinti, 
si sarebbero spesi con maggiore equità secondo 
la loro speciale destinazione. 

Ma oramai quel eh'è fatto è fatto, e piuttosto 
che perderci in vani lamenti, gioverà meglio porre 
in rilievo i più gravi inconvenienti, e ricercare se 
non vi sia modo di porvi riparo. 

Parlerò della provincia che meglio conosco, ri-
chiamando la benevola attenzione dell'onorevole 
ministro. A pagina 100 del volume degli allegati, 
al numero 5 è iscritta la " Costruzione delle 
strade provinciali di l a e 2a serie; da Mongiana 
a Croceferrata. E una linea la quale ha la lun-
ghezza di 17 chilometri, appaltata il 29 settem-
bre 1879, per la spesa complessiva prevista in 
lire 334,501. Di queste si sono spese soltanto 
lire 202,502; restano ancora a spendersi lire 
131,998; lo chè dimostra che una strada, col breve 
percorso di 17 chilometri, è stata cominciata nel 
1879 e non è ancora completata nel 1884. 

Alla pagina 102 dello stesso allegato, al n° 6, 
è designata la strada che dalla nazionale n° 36 va a 
Carlopoli. Questa strada è stata sbocconcellata 
nientemeno che in dodici tronchi, dei quali due 
soli costrutti, quattro sono m costruzione, due 
in progetti, e sei ancora in istudio; e si tratta 
d'una strada contemplata nella legge del 1875. Al 


